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CENNI STORICI 

 1938 - ISTITUZIONE NEGLI USA DELLA MARINE CHEMIST 

ASSOCIATION  

 

 IN ITALIA 

    1951 - EMANAZIONE DA PARTE DELL’ISPETTORATO 

GENERALE DELLE CAPITANERIE DI PORTO DELLA 

CIRCOLARE N.1/8705.  

    CON LA CIRCOLARE VENIVA ORDINATO CHE LO STATO DI 

PULIZIA E DI DEGASSIFICAZIONE DELLE NAVI CISTERNA 

VENISSE ACCERTATO DA UN “PERITO CHIMICO”.  

    L’ESITO POSITIVO DEGLI ACCERTAMENTI DOVEVA ESSERE 

ATTESTATO DA UN “CERTIFICATO DI NON PERICOLOSITÀ 
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CENNI STORICI 

 IN ITALIA 

    1969 - EMANAZIONE DA PARTE DELL’EX MINISTERO DELLA 

MARINA MERCANTILE DELLA CIRCOLARE N.545290, 

“ISTRUZIONE IN ORDINE ALL’EMANAZIONE DELLE 

ORDINANZA PER LA SICUREZZA DEI PORTI E DELLE RADE. 

CON LA SUDDETTA CIRCOLARE VENIVANO DELINEATI I 

REQUISITI MINIMI PER OTTENERE L’ABILITAZIONE 

ALL’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ DI “CONSULENTE CHIMICO 

DI PORTO.  

    1984 – INSERIMENTO DEI CONSULENTI CHIMICI DI PORTO 

NEGLI ELENCHI DEGLI ESPERTI ABILITATI AL RILASCIO 

DELLE CERTIFICAZIONI AI FINI DELLA PREVENZIONE 

INCENDI AI SENSI DELLA LEGGE N.818/1984  

3 

IL CONSULENTE CHIMICO DI PORTO 



CENNI STORICI 

 IN ITALIA 

     

    OGGI – LA PROFESSIONE DEL CONSULENTE CHIMICO DI 

PORTO È REGOLAMENTATA DALLA CIRCOLARE DEL 

MINISTERO DEI TRASPORTI E DELLA NAVIGAZIONE DEL 

10/12/1999 PROT. N.DEM3/1160 

 

    LA CIRCOLARE DEM 3/1160 IDENTIFICA : 

    - I COMPITI DEL CONSULENTE CHIMICO DI PORTO  

    - REQUISITI PER L’ACCESSO ALLA PROFESSIONE 
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COMPETENZE E CONOSCENZE 

 CONOSCENZA DELLE STRUTTURE, COMPARTIMENTAZIONI 

E SISTEMAZIONI DELLE NAVI (NAVI CISTERNA, NAVI A 

CARICO SECCO, NAVI GASIERE, NAVI PETROLIERE ECC..) 

 

 

 

     

 

 

NAVE PETROLIERA NAVE GASIERA 

NAVI CHIMICHIERE 
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COMPETENZE E CONOSCENZE 

 CONOSCENZA DELLA NORMATIVA VIGENTE IN MATERIA DI 

SICUREZZA DELLA NAVIGAZIONE E DELL’AMBITO PORTUALE CON 

PARTICOLARE RIFERIMENTO AI LAVORI CON FONTI TERMICHE SU 

NAVI, NELL’AMBITO DELLE AREE PORTUALI E NEI DEPOSITI 

COSTIERI 

 CONOSCENZA DELLA NORMATIVA VIGENTE IN MATERIA DI 

IMBARCO, TRASPORTO PER MARE E TRASBORDO DELLE MERCI 

PERICOLOSE (IMDG CODE, IMSBC CODE) 

 CONOSCENZA DELLA NORMATIVA VIGENTE IN MATERIA DI 

INQUINAMENTO E ANTIQUINAMENTO MARINO (MARPOL 73/78) 

 CONOSCENZA DELLE TECNICHE PER LA DEGASSIFICAZIONE E LA 

BONIFICA DELLE NAVI ADIBITE AL TRASPORTO DEI PRODOTTI 

PETROLIFERI O CHIMICI, SIA ALLO STATO LIQUIDO CHE ALLO 

STATO DI GAS 

 CONOSCENZA DELLE METODOLOGIE STRUMENTALI DI 

CONTROLLO E PER LA VALUTAZIONE DEL GRADO DI ESPLOSIVITÀ 

E TOSSICITÀ AMBIENTE 
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I COMPITI DEL CONSULENTE CHIMICO DI 

PORTO 

    L’ATTIVITÀ DEI CONSULENTI CHIMICI DI PORTO È FINALIZZATA 

ALLA SICUREZZA DELLA NAVE, DELLE OPERAZIONI PORTUALI E 

DEL PORTO. 
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IL CONSULENTE CHIMICO DI PORTO 

IN PARTICOLARE: 

 ACCERTANO LE CONDIZIONI DI PERICOLOSITÀ DELLE NAVI PER 

QUANTO SI RIFERISCE ALLA PRESENZA DI GAS O VAPORI 

PERICOLOSI (INFIAMMABILI, TOSSICI, CORROSIVI, ECC..); 

 ACCERTANO LE CONDIZIONI DI PERICOLOSITÀ PER LAVORI 

MECCANICI A FREDDO E/O CON FONTI TERMICHE SU QUALSIASI 

TIPO DI NAVE O GALLEGGIANTE 

 ACCERTANO LE CONDIZIONI DI PERICOLOSITÀ PER L’INGRESSO 

DEGLI UOMINI NELLE CISTERNE, NEI DOPPI FONDI, NEI DEPOSITI 

E NELLE CASSE DI COMBUSTIBILE DI QUALSIASI TIPO DI NAVE O 

GALLEGGIANTE 



I COMPITI DEL CONSULENTE CHIMICO DI 

PORTO 
 

 EFFETTUANO LE VERIFICHE E RILASCIANO LE CERTIFICAZIONI 

PREVISTE DALL’APPOSITA NORMATIVA IN VIGORE CONCERNENTE 

IL DEPOSITO, L’IMBARCO, LO SBARCO E IL TRANSITO DELLE 

MERCI PERICOLOSE IN COLLI 

 ACCERTANO LE CONDIZIONI DI PERICOLOSITÀ PER L’IMMISSIONE 

DEL NAVI IN BACINO 

 COMPIONO GLI ACCERTAMENTI PER IL RILASCIO DEI 

CERTIFICATI ATTESTANTI LO “STATO DI SICUREZZA” RICHIESTO 

PER EFFETTUARE PER L’ORMEGGIO E/O L’IMMISSIONE IN BACINO 

DELLE NAVI CISTERNE INERTIZZATE 

 COMPIONO GLI ACCERTAMENTI PER IL RILASCIO DEI 

CERTIFICATI ATTESTANTI LO “STATO DI SICUREZZA” RICHIESTO 

PER EFFETTUARE IL LAVAGGIO DELLE CISTERNE CON PETROLIO 

GREGGIO (CRUDE OIL WASHING) 
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I COMPITI DEL CONSULENTE CHIMICO DI 

PORTO 

 COMPIONO GLI ACCERTAMENTI PER LA CARICAZIONE E 

SCARICAZIONE DI CARICHI SOLIDI TRASPORTATI ALLA RINFUSA 

DI CUI AL IMSBC CODE 

 COMPIONO GLI ACCERTAMENTI PREVISTI DALLE PROCEDURE 

PER LA PREVENZIONE DEGLI INQUINAMENTI DI CUI 

ALL’ALLEGATO II  DELLA MARPOL 73/78 

 SVOLGONO, NELL’AMBITO DELLA PROPRIA COMPETENZA 

PROFESSIONALE OGNI ALTRA INCOMBENZA RICHIESTA 

DALL’AUTORITÀ COMPETENTE 

 COMPIONO OGNI ALTRO ACCERTAMENTO PREVISTO DALLA 

NORMATIVA INTERNAZIONALE, COMUNITARIA E NAZIONALE IN 

MATERIA DI SICUREZZA DELLA NAVE E DEL PORTO.  
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ACCERTAMENTI DI SICUREZZA PER LAVORI A 

BORDO DI NAVI E/O GALLEGGIANTI 
 

A. LOCALI DELLE NAVI PER LO “STATO DI 

DEGASSIFICAZIONE” O “GAS FREE” 

B. SAFE FOR MEN 

C. SAFE FOR HOT WORKS 
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ACCERTAMENTI DI SICUREZZA PER LAVORI A 

BORDO DI NAVI E/O GALLEGGIANTI 
 

A. LOCALI DELLE NAVI PER LO “STATO DI 

DEGASSIFICAZIONE” O “GAS FREE” 

     CONDIZIONE IN CUI VIENE A TROVARSI UN LOCALE O 

UNO SPAZIO DOPO LA COMPLETA ASPORTAZIONE DELLE 

FASE LIQUIDA E LA TOTALE ELIMINAZIONE DI GAS E 

VAPORI INFIAMMABILI, IN MODO CHE LA SUA 

ATMOSFERA RIMANGA INVARIATA NEL TEMPO AL 

VARIARE DELLA TEMPERATURA E DELLE PRESSIONE 

AMBIENTE 
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ACCERTAMENTI DI SICUREZZA PER LAVORI A 

BORDO DI NAVI E/O GALLEGGIANTI 
 

B.  SAFE FOR MEN 
L’ACCESSO IN SPAZI CONFINATI E SPAZI CHIUSI SENZA ADEGUATI 

CONTROLLI STRUMENTALI PUÒ METTERE IN SERIO PERICOLO LA 

VITA DELLE PERSONE.  

CIRCA 50 MORTI BIANCHE NEGLI ULTIMI 5 ANNI.  
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ACCERTAMENTI DI SICUREZZA PER LAVORI A 

BORDO DI NAVI E/O GALLEGGIANTI 
 

B.  SAFE FOR MEN 

     IN SICUREZZA PER LE PERSONE: 

       - IL CONTENUTO DI OSSIGENO NELL’ATMOSFERA 

DELL’AMBIENTE ESAMINATO È SUPERIORE AL 19.5% E NON 

SUPERIORE AL 21% 

       - LE SOSTANZE TOSSICHE (GAS O VAPORI) PRESENTI 

NELL’ATMOSFERA DELL’AMBIENTE ESAMINATO, SONO ENTRO I 

LIMITI DELLE CONCENTRAZIONI AMMESSE (V. TABELLE TLV-

TWA, STEL) 

       -  LA CONCENTRAZIONE DEI  GAS E VAPORI INFIAMMABILI È 

INFERIORE AL 10% LEL (LIMITE INFERIORE DI 

INFIAMMABILITÀ) 

       - I RESIDUI PRESENTI NON SONO IN GRADO DI SVILUPPARE GAS 

O VAPORI TOSSICI IN QUANTITÀ TALI DA MODIFICARE LE 

CONDIZIONI DELL’ATMOSFERA ESISTENTI AL MOMENTI 

DELL’ACCERTAMENTO 
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ACCERTAMENTI DI SICUREZZA PER LAVORI A 

BORDO DI NAVI E/O GALLEGGIANTI 
 
C.  SAFE FOR HOT WORK 

     IN SICUREZZA PER LAVORI CON IMPIEGO DI FONTI TERMICHE: 

       - IL CONTENUTO DI OSSIGENO NELL’ATMOSFERA DELL’AMBIENTE 

ESAMINATO È SUPERIORE AL 19.5% E NON SUPERIORE AL 21% 

       - LA CONCENTRAZIONE DEI  GAS E VAPORI INFIAMMABILI È 

INFERIORE AL 10% DEL L.E.L. (LIMITE INFERIORE DI 

INFIAMMABILITÀ) 

       - I RESIDUI PRESENTI NON SONO IN GRADO DI SVILUPPARE, NEL 

CORSO DEI LAVORI CON FONTI TERMICHE, GAS O VAPORI 

INFIAMMABILI IN QUANTITÀ TALE DA SUPERARE IL 10% DEL L.E.L 

       - TUTTI GLI SPAZI ADIACENTI A QUELLI INTERESSATI DAI LAVORI  

CHE CONTENGONO O CHE ABBIANO CONTENUTO SOSTANZE 

INFIAMMABILI O COMBUSTIBILI, SI TROVANO AD UN LIVELLO DI 

PULIZIA TALE DA FAR ESCLUDERE LA POSSIBILITÀ DI UN INCENDIO 
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ACCERTAMENTI DI SICUREZZA PER LAVORI A 

BORDO DI NAVI E/O GALLEGGIANTI 

 

15 

CERTIFICATO DI ISPEZIONE 

 

IL CONSULENTE CHIMICO DI PORTO 



ACCERTAMENTI DI SICUREZZA PER LAVORI A 

BORDO DI NAVI E/O GALLEGGIANTI 
 
CERTIFICATI NEGATIVI 

 

- QUANDO LE CONDIZIONI “SAFE FOR MEN” NON SONO SODDISFATTE 

 CERTIFICATO NEGATIVO: NON IN SICUREZZA PER LE 
PERSONE 

 CERTIFICATO DI INGRESSO CON RESTRIZIONI 

 

 

 - QUANDO LE CONDIZIONI “SAFE FOR HOT WORK” NON SONO 
SODDISFATTE: 

 CERTIFICATO NEGATIVO: NON IN SICUREZZA PER LAVORI 
CON FONTI TERMICHE 

 CERTIFICATO DI SICUREZZA PER LAVORI CON FONTI 
TERMICHE CON LIMITAZIONI 
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ACCERTAMENTI DI SICUREZZA PER L’IMMISSIONE 
IN BACINO DI NAVI  
 IMMISSIONE IN AREA RIPARAZIONI NAVALI/BACINI DI CARENAGGIO: 

CON QUESTO CERTIFICATO IL CONSULENTE CHIMICO DI PORTO ATTESTA SE, 

NELLE CISTERNE DEL CARICO VUOTE DELLE NAVE SONO O MENO PRESENTI 

RESIDUI DI PRODOTTI INFIAMMABILI E/O GAS/VAPORI INFIAMMABILI.  

 

IL CCDP PRIMA DI EFFETTUARE I CONTROLLI PRENDERÀ ATTO DELLA 

NATURA CHIMICA DEGLI ULTIMI TRE CARICHI TRASPORTATI E DELLE 

TECNICHE DI BONIFICA IMPIEGATE DAL COMANDO NAVE PER PORTARE LE 

CISTERNE IN STATO DI “GAS FREE”.  

 

LA NAVE VIENE CONSIDERATA IN SICUREZZA SE: 

 IL CONTENUTO DI OSSIGENO NELL’ATMOSFERA DELLE CISTERNE 

VUOTE È ALMENO IL 19,5 % E NON PIÙ GRANDE DEL 21,0% IN VOLUME; 

 LA CONCENTRAZIONE DI SOSTANZE INFIAMMABILI È INFERIORE 

ALL’10% DEL LIMITE INFERIORE DI ESPLOSIVITÀ; 

 LE CISTERNE DEL CARICO CHE HANNO TRASPORTATO PRODOTTI 

INFIAMMABILI RISULTANO VUOTE ED ASCIUTTE; 

 LE CISTERNE DEL CARICO RISULTANO IN SICUREZZA PER LE PERSONE; 

 LA CONCENTRAZIONE DI QUALSIASI SOSTANZA TOSSICA ASSOCIATA CON 

IL CARICO, CON IL COMBUSTIBILE (FUEL), CON IL RIVESTIMENTO 

DELLE CISTERNE O SPAZI, CON LE SOSTANZE IMPIEGATE PER LA 

INERTIZZAZIONE O LA FUMIGAZIONE SONO NEI LIMITI TOLLERABILI 

AMMESSI AL MOMENTO DELLA ISPEZIONE; 

 I RESIDUI O I MATERIALI ASSOCIATI CON I LAVORI CHE DOVRANNO 

ESSERE SVOLTI NON POSSONO PRODURRE MATERIALI TOSSICI NELLE 

CONDIZIONI AMBIENTALI RILEVATE E RIPORTATE NEL CERTIFICATO 

DEL CONSULENTE CHIMICO DI PORTO. 

 

IL CONSULENTE CHIMICO DI PORTO 
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ACCERTAMENTI DI SICUREZZA PER L’IMMISSIONE 
IN BACINO DI NAVI INERTIZZATE 
 IL CONSULENTE CHIMICO DI PORTO ATTESTA SE, ALCUNE O TUTTE 

LE CISTERNE DEL CARICO E/O  SLOP E/O  DECK TANK DELLE NAVE SI 
TROVANO IN CONDIZIONI DI “INERTIZZAZIONE”.  
 
IL CCDP PRIMA DI EFFETTUARE I CONTROLLI PRENDERÀ ATTO DELLA 
NATURA CHIMICA DEGLI ULTIMI TRE CARICHI TRASPORTATI E DELLE 
TECNICHE DI BONIFICA EVENTUALMENTE IMPIEGATE DAL COMANDO NAVE 
PER PORTARE ALCUNE DELLE CISTERNE IN STATO DI  “GAS FREE”.   
 
UN LOCALE VIENE CONSIDERATO IN STATO DI INERTIZZAZIONE SE: 
 
 IL CONTENUTO DI OSSIGENO NELL’ATMOSFERA DELLE CISTERNE È 

INFERIORE AL 5% IN VOLUME 
 
 LE CISTERNE SI TROVANO IN SOVRAPRESSIONE PER ALMENO 250 MM H2O 
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ACCERTAMENTI DI SICUREZZA PER L’ORMEGGIO IN 
BANCHINE NON DI SICUREZZA DI NAVI CISTERNA 
 

IL CONSULENTE CHIMICO DI PORTO ATTESTA SE, NELLE CISTERNE DEL 
CARICO VUOTE DELLE NAVE SONO O MENO PRESENTI RESIDUI DI PRODOTTI 
INFIAMMABILI (FLASH POINT < 60°C) E SE L’ATMOSFERA  
DI DETTE CISTERNE È LIBERA DA GAS/VAPORI INFIAMMABILI O MENO.  
 
IL CCDP PRIMA DI EFFETTUARE I CONTROLLI PRENDERÀ ATTO DELLA 
NATURA CHIMICA DEGLI ULTIMI TRE CARICHI TRASPORTATI E DELLE 
TECNICHE DI BONIFICA IMPIEGATE DAL COMANDO NAVE PER PORTARE LE 
CISTERNE IN STATO DI “GAS FREE”.   
 
LA NAVE VIENE CONSIDERATA IN SICUREZZA PER L’ORMEGGIO IN BANCHINE 
NON DI SICUREZZA SE: 
 

 
 IL CONTENUTO DI OSSIGENO NELL’ATMOSFERA DELLE CISTERNE È 

COMPRESO TRA IL 19,5% E IL 21% 
 LA CONCENTRAZIONE DI SOSTANZE INFIAMMABILI È INFERIORE ALL’10% 

DEL LIMITE INFERIORE DI ESPLOSIVITÀ 
 LE CISTERNE DEL CARICO CHE HANNO TRASPORTATO PRODOTTI 

INFIAMMABILI RISULTANO VUOTE ED ASCIUTTE 
 

 

 

IL CONSULENTE CHIMICO DI PORTO 
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CARICHI SOLIDI ALLA RINFUSA  

 
CARICO ALLA RINFUSA: : QUALSIASI MATERIA, CHE NON SIA UN LIQUIDO O UN 
GAS, COSTITUITA DA PARTICELLE, GRANULI O ALTRA PEZZATURA PIÙ GRANDE, 
GENERALMENTE OMOGENEA COME COMPOSIZIONE, CARICATA DIRETTAMENTE 
ENTRO GLI SPAZI DELLA NAVE DESTINATI AL CARICO SENZA NESSUNA FORMA 
INTERMEDIA DI CONTENIMENTO 
 
IL CODICE DI RIFERIMENTO INTERNAZIONALE È L’INTERNATIONAL MARITIME 
SOLID BULK CARGOES (IMSBC) CODE 
 
IN ITALIA LA NORMATIVA DI RIFERIMENTO È IL DECRETO DIRIGENZIALE 
1340/2010, CHE RECEPISCE IN TOTO LE PRESCRIZIONI RIPORTATE NELL’IMSBC 
CODE 
 
 
  

 I CARICHI SOLIDI ALLA RINFUSA SONO DIVISI IN 3 GRUPPI: 
 
GRUPPO A 
 
GRUPPO B 
 
GRUPPO C 
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CARICHI SOLIDI ALLA RINFUSA  

 GRUPPO A: CARICHI CHE POSSO DIVENTARE “FLUIDI” SE TRASPORTATI 

CON UN’UMIDITÀ SUPERIORE ALL’UMIDITÀ LIMITE AL TRASPORTO 

 

CENERE DI PIRITE FLUORITE 

ZINCO 

IL CONSULENTE CHIMICO DI PORTO 

CARICO SCORREVOLE 
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CARICHI SOLIDI ALLA RINFUSA  

 GRUPPO B: CARICHI CHE PRESENTANO UN RISCHIO CHIMICO TALE DA 

POTER ORIGINARE SITUAZIONI DI PERICOLO A BORDO DELLA NAVE 

 

FERROSILICIO CARBONE 

PELLET DI LEGNO 

IL CONSULENTE CHIMICO DI PORTO 
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CARICHI SOLIDI ALLA RINFUSA  

 GRUPPO C: CARICHI CHE NON POSSONO DIVENIRE FLUIDI (GRUPPO 

A) NÉ PRESENTANO PERICOLI DI NATURA CHIMICA (GRUPPO B) 

 

MINERALI DI FERRO SABBIA 

CENERE VOLANTE 

IL CONSULENTE CHIMICO DI PORTO 
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CARICHI SOLIDI ALLA RINFUSA  

 
ACCERTAMENTI CARICHI SOLIDI ALLA RINFUSA GRUPPO A 

 

 
PER QUANTO RIGUARDA LE MERCI CHE POSSONO DIVENTARE “FLUIDE”  
DURANTE IL TRASPORTO E PERTANTO APPARTENENTI AL GRUPPO A, IL 
CONSULENTE CHIMICO DI PORTO PRIMA DELLA CARICAZIONE DELLA 
MERCE EFFETTUERÀ I SEGUENTI ACCERTAMENTI: 
 

 CAMPIONAMENTO IN CONTRADDITTORIO CON IL CARICATORE 
EFFETTUATO PRESSO L’AREA DI STOCCAGGIO DEL CARICO DA 
IMBARCARE E RILASCIO DI VERBALE DI CAMPIONAMENTO 

 CERTIFICATO DI ANALISI REOLOGICA DEL CAMPIONE 

 CERTIFICATO DI IMBARCABILITÀ O ACCETTABILITÀ DEL CARICO 
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CARICHI SOLIDI ALLA RINFUSA  

 
 ACCERTAMENTI CARICHI SOLIDI ALLA RINFUSA GRUPPO B 

 
 

 

 

 

 

 IL CONSULENTE CHIMICO DI PORTO DOVRÀ ACCERTARE SE 
L’ATMOSFERA LIBERA INTERNA ALLE STIVE DEL CARICO PRESENTA O 
MENO POTENZIALI PERICOLI IN FUNZIONE DELLE CARATTERISTICHE 
PROPRIE DEL CARICO (PRESENZA DI GAS/VAPORI TOSSICI E/O 
INFIAMMABILI, CARENZA DI OSSIGENO, ECC..) 

 

 IN FUNZIONE DELLE CARATTERISTICHE DELLA MERCE (COPRA, 
FARINA DI PESCE, TRUCIOLI DI FERRO, ECC.), IL CONSULENTE 
CHIMICO DI PORTO DOVRÀ DETERMINARE ANCHE LA TEMPERATURA 
SUPERFICIALE MEDIA DEL CARICO. 

 

 IN OGNI CASO IL CONSULENTE CHIMICO DI PORTO DOVRÀ 
CONTROLLARE SEMPRE E COMUNQUE TUTTE LE STIVE DEL CARICO, 
ANCHE QUELLE VUOTE O NON INTERESSATE AD OPERAZIONI PRESSO 
IL PORTO IN CUI VENGONO CONDOTTI GLI ACCERTAMENTI. 
DOVRANNO COMUNQUE ESSERE EFFETTUATI TUTTI GLI 
ACCERTAMENTI DI SICUREZZA PREVISTI DAL DD 1340/2010  

IL CONSULENTE CHIMICO DI PORTO 
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CARICHI SOLIDI ALLA RINFUSA  

 

ACCERTAMENTI CARICHI SOLIDI ALLA RINFUSA GRUPPO C 

 

 

IL CONSULENTE CHIMICO DI PORTO DOVRÀ PREVENTIVAMENTE 

RICEVERE DAL CARICATORE LA DOCUMENTAZIONE TECNICA 

RELATIVA AL PRODOTTO PER LE VERIFICHE DELLA 

CLASSIFICAZIONE ED EVENTUALE RILASCIO DI PRESCRIZIONI DI 

SICUREZZA 
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GRUPPO DI APPARTENENZA: A E B 

 

CLASSE DI PERICOLO: MHB (MATERIAL HAZARDOUS ONLY IN BULK) 

 

RISCHI CHIMICI: 

ATMOSFERA INFIAMMABILE 

AUTORISCALDAMENTO 

DIMINUZIONE DI OSSIGENO NELLA STIVA DELLA NAVE 

AUMENTO DELLA CONCENTRAZIONE DI MONOSSIDO DI CARBONIO 

CORROSIONE MATERIALI METALLICI 
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CARBONE TRASPORTATO ALLA RINFUSA 

 

AUTORISCALDAMENTO DEL CARICO 
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CARICHI FUMIGATI 

 
FUMIGAZIONE: METODO DI DISINFESTAZIONE DI GRANO, CEREALI E 
ALTRI CARICHI, ATTRAVERSO L’IMPIEGO DI GAS BIOCIDI DETTI 
FUMIGANTI (ES. FOSFURO DI IDROGENO) 
 

 

 

 

 

 

IL CONSULENTE CHIMICO DI PORTO 

 

 IL CONSULENTE CHIMICO DI PORTO DOVRÀ ACCERTARE SE 
L’ATMOSFERA LIBERA INTERNA ALLE STIVE DEL CARICO PRESENTA O 
MENO POTENZIALI PERICOLI IN FUNZIONE DELLE CARATTERISTICHE 
PROPRIE DEL CARICO PER L’ORMEGGIO IN SICUREZZA DELLA NAVE 

 

 IL CONSULENTE CHIMICO DI PORTO DOVRÀ DETERMINARE LA 
CONCENTRAZIONE RESIDUA DEL FUMIGANTE (FOSFINA E ARSINA) 
ALL’INTERNO DELLA STIVA DEL CARICO PRIMA DELL’INGRESSO DEGLI 
UOMINI  
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MERCI PERICOLOSE TRASPORTATE IN COLLI 

CODICE DI RIFERIMENTO: IMDG CODE (INTERNATIONAL 
MARITIME DANGEROUS GOODS CODE) APPROVATO DAL MARITIME 
SAFETY COMMITTEE E RACCOMANDATO A TUTTI I GOVERNI 
RAPPRESENTATI. 

 

IN ITALIA : D.P.R. 134/2005  

“REGOLAMENTO RECANTE DISCIPLINA PER LE NAVI MERCANTILI DEI 
REQUISITI PER L’IMBARCO, IL TRASPORTO, E LO SBARCO DI MERCI 
PERICOLOSE.” 

 

 NEL CODICE, IN UN APPOSITO INDICE GENERALE, SONO RIPORTATI, 

OLTRE AL NOME TECNICO DELLE SINGOLE MERCI CODIFICATE, ANCHE I 

CORRISPONDENTI NUMERI DI RIFERIMENTO UN E LA CLASSE DI 

PERICOLOSITÀ DI APPARTENENZA (SUDDIVISIONE IN 9 CLASSI) 

IL CONSULENTE CHIMICO DI PORTO 
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MERCI PERICOLOSE TRASPORTATE IN COLLI 

 IL CONSULENTE CHIMICO DI PORTO, SULLA BASE DELLE INFORMAZIONI 
RICEVUTE, ANCHE PER VIA INFORMATICA, DOVRÀ ESPRIMERE PARERE 
ALL’AUTORITÀ MARITTIMA PER LE OPERAZIONI RELATIVE ALLE MERCI 
PERICOLOSE APPARTENENTI ALLE CLASSI 1, 2.1, 2.3, 4.3, 5.1, 5.2.,6.1,8 

 IL CONSULENTE CHIMICO DI PORTO DOVRÀ EFFETTUARE LE VALUTAZIONI 
DELLE CONSEGUENZE BASANDOSI SU ALGORITMI PREVISTI DALLE 
NORMATIVE VIGENTI (DPCM 1989 E METODO SPEDITIVO DELLA 
PROTEZIONE CIVILE DPCM 2005) O ALTRI RICONOSCIUTI IN CAMPO 
INTERNAZIONALE (ERPG2, CEI,  ECC.), IN MERITO AL DEPOSITO, IMBARCO, 
SBARCO E TRANSITO DELLE MERCI PERICOLOSE. LE VALUTAZIONI DEL 
CONSULENTE CHIMICO DI PORTO DOVRANNO ESSERE FORNITE 
ALL’AUTORITÀ MARITTIMA PER VIA INFORMATICA ED IN MANIERA 
RISERVATA. 

 IL CONSULENTE CHIMICO DI PORTO DOVRÀ ACCERTARE LE CONDIZIONI DI 
SICUREZZA DEI CONTAINER CONTENENTI MERCI PERICOLOSE E/O MERCI 
FUMIGATE E/O MERCI SOTTO FUMIGAZIONE, CHE DEVONO ESSERE 
ISPEZIONATI A QUALUNQUE SCOPO 

 IL CONSULENTE CHIMICO DI PORTO DOVRÀ INTERVENIRE, IN CASO DI 
EMERGENZE INTERESSANTI NAVI E/O CARICHI E/O CONTAINER FORNENDO IL 
SUPPORTO "TECNICO-CHIMICO" NECESSARIO PER AFFRONTARE LE 
OPERAZIONI DI MESSA IN SICUREZZA E/O BONIFICA. 

IL CONSULENTE CHIMICO DI PORTO 



32 

MERCI PERICOLOSE TRASPORTATE IN COLLI 

 STRUMENTI INFORMATICI: SOFTWARE HACPACK 
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MERCI PERICOLOSE TRASPORTATE IN COLLI 

 AL CONSULENTE CHIMICO DI PORTO DEBBONO ESSERE FORNITE 
LE INFORMAZIONI CONTENUTE NELLA LISTA MERCI PERICOLOSE 
DA IMBARCARE/SBARCARE O NELLA LISTA MERCI PERICOLOSE IN 
TRANSITO MEDIANTE MULTIMODALI (MERCI DA 
IMBARCARE/SBARCARE) O LISTE MERCI PERICOLOSE IN TRANSITO; 

 IL CONSULENTE CHIMICO DI PORTO, ESAMINATA LA COMPLETEZZA 
E LA CONGRUITÀ DELLE INFORMAZIONI RICEVUTE PER LE MERCI 
DA IMBARCARE/SBARCARE, CALCOLA, MEDIANTE IL SISTEMA 
HACPACK, LA VALUTAZIONE DELLE CONSEGUENZE E GLI INDICI DI 
RISCHIO; 

 IL CONSULENTE CHIMICO DI PORTO, A SECONDA DELLE QUANTITÀ, 
DELLE CARATTERISTICHE CHIMICO-FISICHE, DELLA VALUTAZIONE 
DELLE CONSEGUENZE (METODO SPEDITIVO) E DEGLI INDICI DI 
RISCHIO (F&EI E CEI) ESPRIME PARERE PER LA SOSTA TEMPORANEA 
O PER L’IMBARCO/SBARCO PER VIA DIRETTA PER LE MERCI DA 
IMBARCARE/SBARCARE; 

 IL CONSULENTE CHIMICO DI PORTO IN FUNZIONE DELLA 
TIPOLOGIA, DELLA QUANTITÀ E DELLE CARATTERISTICHE CHIMICO 
FISICHE DELLE MERCI PERICOLOSE PRESENTI A BORDO DELLA 
NAVE IN TRANSITO ESPRIME LE PROPRIE VALUTAZIONI LEGATE AL 
RISCHIO DI INCIDENTE CON EVENTUALI PRESCRIZIONI ED 
AVVERTENZE 

 

 

 STRUMENTI INFORMATICI: SOFTWARE HACPACK 
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CRUDE OIL WASHING 

CRUDE OIL WASHING (COW) = LAVAGGIO DEL RESIDUO DEL CARICO 
DELLE CISTERNE CHE HANNO CONTENUTO PETROLIO GREGGIO 
MEDIANTE L’UTILIZZO DELLO STESSO PETROLIO. 

 

IL CONSULENTE CHIMICO DI PORTO DEVE EFFETTUARE GLI 

ACCERTAMENTI RICHIESTI PER IL RILASCIO DEI CERTIFICATI ATTESTANTI 

LO “STATO DI SICUREZZA” PER EFFETTUARE IL LAVAGGIO DELLE 

CISTERNE CON PETROLIO GREGGIO (CRUDE OIL WASHING)  CHE 

CONSISTONO: 

 

• CONTENUTO DI OSSIGENO IN TUTTE LE CISTERNE DELLA NAVE 

• CONTENUTO DI OSSIGENO NELLA LINEA DEL GAS INERTE. 
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ACCERTAMENTI DI IGIENE AMBIENTALE PER N/C 

CHE TRASPORTANO GREGGI ACIDI  

RIVELAZIONE DEL CONTENUTO DI IDROGENO 
SOLFORATO: 

 NELLE CISTERNE DEL CARICO E SLOP 

 NEL LOCALE POMPE 

 NEI LOCALI ALLOGGI  

 SUL PONTE DI COPERTA IN PROSSIMITÀ DI 
VALVOLE DI SICUREZZA E MANIFOLD 

IL CONSULENTE CHIMICO DI PORTO 
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ACCESSO ALLA PROFESSIONE  

 

CIRCOLARE MINISTERIALE DEM3/SP1160 

 

REQUISITI PER L’ACCESSO ALLA PROFESSIONE DEL CONSULENTE 
CHIMICO DI PORTO: 

 

 LAUREA IN CHIMICA, CHIMICA INDUSTRIALE O INGEGNERIA 
CHIMICA 

 ISCRIZIONE ALL’ALBO PROFESSIONALE 

 COMPIMENTO DEL TIROCINIO PRATICO DI ALMENO UN ANNO 
PRESSO UN CONSULENTE CHIMICO DI PORTO IN ATTIVITÀ 

 SUPERAMENTO DI UNA PROVA TEORICA 

 CAPACITÀ FISICA A SVOLGERE L’ATTIVITÀ 
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TIROCINIO 

IL TIROCINIO HA DURATA DI ALMENO UN ANNO E PUÒ ESSERE EFFETTUATO NEL PORTO 

PRESSO IL QUALE SI INTENDE OPERARE O PRESSO UN ALTRO PORTO DOVE VI SIA UN 

CHIMICO DI PORTO IN SERVIZIO. 

IL CONSULENTE CHIMICO DI PORTO PRESSO IL QUALVE VIENE SVOLTO IL TIROCINIO 

REDIGE UNA RELAZIONE DETTAGLIATA NEL QUALE DICHIARE CHE IL RICHIEDENTE 

L’ISCRIZIONE HA PARTECIPATO AI SEGUENTI ACCERTAMENTI: 

 

 CERTIFICATI DI “NON PERICOLOSITÀ” PER LAVORI MECCANICI A FREDDO E/O CON 
IMPIEGO DI FONTI TERMICHE E/O PER L’IMMISSIONE IN BACINO SU ALMENO SEI NAVI 
CISTERNA ADIBITE AL TRASPORTO DI PRODOTTI PETROLIFERI 

 CERTIFICATI DI “NON PERICOLOSITÀ” PER LAVORI MECCANICI A FREDDO E/O CON 
IMPIEGO DI FONTI TERMICHE E/O PER L’IMMISSIONE IN BACINO SU ALMENO QUATTRO 
NAVI CISTERNA ADIBITE AL TRASPORTO DI PRODOTTI CHIMICI 

 CERTIFICATI DI “NON PERICOLOSITÀ” PER LAVORI MECCANICI A FREDDO E/O CON 
IMPIEGO DI FONTI TERMICHE E/O PER L’IMMISSIONE IN BACINO SU ALMENO QUATTRO 
NAVI CISTERNA ADIBITE AL TRASPORTO DI GAS LIQUIDI SOTTO PRESSIONE O 
REFRIGERATI; 
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TIROCINIO 

 

 CERTIFICATI DI “NON PERICOLOSITÀ” PER L’INGRESSO DEGLI UOMINI PER 

LAVORI MECCANICI A FREDDO E/O CON FONTI TERMICHE IN DOPPI FONDI 

E/O CASSE DI SERVIZIO SU NAFTA SUL ALMENO QUATTRO NAVI A CARICO 

SECCO; 

 CERTIFICATI DI “SICUREZZA” PER LA DESTINAZIONE AGLI ORMEGGI E7O 

L’IMMISSIONE IN BACINO DI ALMENO DUE NAVI CISTERNA INERTIZZATE 

ADIBITE AL TRASPORTO DI PRODOTTI PETROLIFERI; 

 CERTIFICATI DI “SICUREZZA” PER IL LAVAGGIO DELLE CISTERNE CON 

PETROLIO GREGGIO SU ALMENO SEI NAVI CISTERNA INERTIZZATE; 

 CERTIFICATI DI CONTROLLO SU ALMENO DUE NAVI CHIMICHIERE IN 

APPLICAZIONE DELLE NORME DI PREVENZIONE DEGLI INQUINAMENTI DI 

CUI ALL’ALLEGATO II ALLA MARPOL 73/78; 

 CERTIFICATI DI SICUREZZA PER IL TRASPORTO DI MATERIALI SOLIDI ALLA 

RINFUSA DI CUI AGLI IMSBC CODE SU ALMENO TRE NAVI A CARICO SECCO.  
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IN CONCLUSIONE…  

IL CONSULENTE CHIMICO DI PORTO 

 

IL CONSULENTE CHIMICO DI PORTO È UN 

PROFESSIONISTA INDIPENDENTE CHE SI FA CARICO DI 

ENORMI RISCHI E RESPONSABILITÀ PER LA SICUREZZA 

DELLA NAVE, DEL PORTO E DELLE PERSONE CHE VI 

LAVORANO 
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GRAZIE 

                    PER 

                                 L’ATTENZIONE 
 

 

 

 

 

 

DOTT. ANDREA CANOSA 
CONSULENTE CHIMICO DI PORTO  
 
andrea.canosa@alice.it 
andrea.canosa@pec.chimici.it 
 

 

 

 


